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A
lmeno un faccia a faccia in queste elezioni
c’è stato: quello tra i due candidati sindaci
della capitale, che a 	allarò hanno passato
un’ora e mezza a sfidarsi. 4ranne le prime
due risposte »perché io e non lui¼, il resto è

stato un continuo scambio di accuse: le cose non fatte, le
proposte ritenute sbagliate, le promesse disattese. 
a
nessuno dei due contendenti è arrivata un’idea chiara
sulla forza della propria proposta, buona non perché si
differenzia da quella dell’avversario, ma perché capace di
risolvere le grandi questioni che incombono su Roma: la
sicurezza, l’Alitalia, l’emergenza casa. Accuse reciproche
molte, proposte poche. Alemanno aveva il tono della
sicurezza di una forza politica che non ha dovuto af-
frontare la responsabilità di governare la capitale negli
ultimi dieci anni. Rutelli un tono a tratti anche beffardo
»«adesso parlo io, tesoro» ha ammiccato verso le te-
lecamere¼, di richiamo all’ultimo baluardo del centro-
sinistra dopo la mazzata del ±� aprile. 6na questione di
orgoglio, insomma. 
iranno i numeri se la strategia è
vincente. 
a spettatore tv ed elettore, il tutto alla fine
risulta un po’ stucchevole. Il fronte pro Rutelli manda in
giro sms che fanno appello all’antifascismo militante. Ieri
ne circolava uno che diceva: «Il camerata 2torace ap-
poggia il camerata Alemanno: prove generali di marcia
su Roma». Veniva voglia di andarsene al mare. 4oni come
questo non aiutano a rendere le nostre campagne elet-
torali simili a quelle dove i grandi contendenti si sfidano
senza esclusione di colpi. Ma sulle cose, non sui fantasmi.
�acile citare &bama e �illarñ Clinton. 
ifficile andare
alla sostanza come i due americani, perché i nostri con-
tendenti politici da sempre misurano la loro forza solo
sulla capacità suadente di convinzione, non sui contenuti.
#on su che cosa viene detto, ma su come viene detto.
Rutelli l’altra sera aveva esattamente questo tono, quello
di chi doveva declamare bene, in modo convincente delle
affermazioni che smentissero le tesi dell’avversario Ale-
manno. E così il candidato del Pdl, tutto teso a di-
mostrare che Rutelli era il vecchio, era Prodi e il governo
appena passato. Il pubblico tv è più scaltro di quanto non
si immagini: abbiamo tutti imparato a vedere i candidati
che guardano la telecamere come se ti guardassero negli
occhi. #on ci facciamo impressionare più.
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4
ema: dona il tuo
sguardo al presente.
2volgimento. 2cusi,
maestra, ma che
rassa di titolo è que-

sto? �a par caso nostalgia del
'Ú8? Cossa vuole che le dica su
questo presente? Intanto le
posso dire che una volta c’era-
no le proteste dei sindacati,
mentre oggi ci sono le proteste
ai sindacati. Montesemolo ce
l’ha con loro, 	erlusconi non li
sopporta, Prodi gli dice su,
2pinetta di Air �rans li odia.
Pensi che stanno uscendo le
figurine Panini della Cigielle-
cisl-e-uil: così potrai attaccarli
anche tu{ 	erlusconi si è mes-
so subito al lavoro dopo le
elessioni, incontrando Putin
»che in russo vuol dire Ëbam-
binoÌ¼ nella sua villa in 2ar-

degna e i vari esponenti po-
litici nella sua villa di Arcore.
Puareto 2ilvio, tutti gli stanno
rompendo le tolle: ogni forsa
politica vuole un ministro. E
tutti escono contenti{ Li in-
quadrano che vano fuori in
auto blu e tuti che ridono{
Maestra, io ho fato i contiv
dovremmo avere circa Ú0 mi-
nisteri sto giro{ Comunque so-
no contento perché domani 25
aprile è festa e si festeggiano
le lampadine »da cui il nome
Ëfesta della resistenzaÌ¼. 2cher-
si a parte, ritengo sippia una
bella cosa ricordare quelle per-
sone che hanno liberato l’Ita-
lia dal regime fascista. Molta
gente è morta per permetterci
di vivere meglio e, sensa di-
stinsioni politiche, è giusto ri-
cordarle. 2pecie se questo vuol
dire stare casa da scuola{ A
proposito di decessi, c’è qual-
cuno nel mondo che sta pen-
sando a milliorare la nostra
morte{ L’ho leto sul �ocus »ri-
vista autorevole che se fosse

tuta vera a sta ora ci sarebero
alieni dapartuto¼. Ci sono in-
glesi e australiani che stanno
sperimentando la Ësepoltura
invisibileÌ: ecologica, in un'a-
rea verde protetta, all'interno
di bare biodegradabili{ In pra-
tica ti mettono sotto terra in
mezzo a un bosco drento bare
ecologichev e al posto della
lapide usano le rocce. Come
butare via l’umido, par capirsi{
Ma siccome che sei in un bo-
sco, par ritrovare le tombe,
che saranno invisibili e lonta-
ne dai sentieri, si utilizzerà il
Gps{ Ma come funsionerà? Mi
fa strano impostare sul navi-
gatore co un percorso tipo:
Ë	o�on x nonno GaldinoÌ{ Già
lo sento: ËAl secondo cadavere
gira a destra. Prosegui dritto
per trecento morti e poi gira a
sinistra{Ì. Mio popà ha com-
mentato: «2pero che me suo-
cera no se fassa seppellire so
sta manierav se no vien su na
foresta de antrighe{».
Pwww.marcoepippo.com
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�
basta{ Con un share sen-
za precedenti imperver-
sano nelle menti degli

italiani i ËburiniÌ del Grande
�ratello e i Cesaroni che, se-
condo i produttori rappresen-
tano gli italiani medi. #on so-
no d’accordo, è un revisioni-
smo storico in corsa{ «�atta
l’Italia bisogna fare gli Italia-
ni» si diceva un tempov poi
però si pensò di affidare il
compito alla leva obbligatoria,
alla scuola e infine alla 4ele-

visione. Ecco il risultato, con
la scusa che a casa mia si par-
lava l’italiano, ho imparato a
parlare correttamente in lin-
gua veneta all’incirca a
vent’anni, mentre nella mia te-
sta rimbombavano battute ca-
ciarone di 	ombolo e 4omas
Milian, a teatro da teenager
non riuscivo a capire Goldoni.
Certo che i Cesaroni possono
ricalcare gli italiani medi se
non addirittura mediocri, ma
è pur vero che questa televi-
sione liquamosa, spesso indica
e suggerisce comportamenti
educando all’idiozia: »vedi i
lucchetti dell’amore¼. 2i cerca
di spacciare per moda quello
che riesce facile a chi ha i mez-

zi ma poche idee, che ha stan-
dard bassi e preferisce amal-
gamare tutto in una piattezza
demagogica. 2e mi, ti e 4onñ
avessimo un centro di produ-
zioni televisive a Villatora o a
Villaguattera, e girassimo una
serie di telefilm al bar 2port,
con la signora Maria che serve
nervetti e spunciotti ai tosi,
credete che gli italiani si sen-
tirebbero rappresentati? Certo
che no{ Per questo ci vorreb-
bero almeno trent’anni come
ha fatto il centro produzione
Rai prima e Mediaset poi. E
non mi dicano che i Cesaroni
rappresentano tutti gli italia-
ni, meno che meno i veneti.
P/edagogista e formatore
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